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MEDITERRANEO LUOGHI E MITI

Capolavor i  del  Mar t

Quando Johann Wolfgang von Goethe giunse
in Sicilia il 2 aprile 1787 scrisse: “Se un uomo
non s’è visto circondato dal mare, non può avere
l’idea del mondo e della sua esposizione ri-
spetto al mondo”, e ancora: “Senza vedere la
Sicilia non ci si può fare un’idea dell’italia. È in
Sicilia che si trova la chiave di tutto”.

al tema del Mediterraneo, presentato attra-
verso cento opere - eseguite tra il 1913 e il
2005 - provenienti dalle collezioni del Mart è
dedicata l’esposizione che approda a Messina
presso il Museo regionale interdisciplinare: sono
capolavori uniti da un filo conduttore che ha
contraddistinto le scelte di alcuni artisti tra i più
rappresentativi del secolo scorso. 

Una trentina di autori che hanno riflettuto su
temi congiunti alla mediterraneità e che sono
stati dibattuti come questioni fondanti del lin-
guaggio artistico del ’900. il riferimento princi-
pale riguarda il ritorno alle origini, ai linguaggi
arcaici delle antiche culture affacciate sul Me-
diterraneo. Culture giunte a noi trasfigurate dal
mito tramite l’archeologia e interpretate dalla
scrittura che in un processo di cambiamento rin-
nova la definizione delle cose. la materia, la
superficie vuota - che interessa soprattutto gli
autori dagli anni Cinquanta - fa riemergere at-
traverso lo scavo tracce di un tempo passato da
manipolare, deformare, estendere senza ri-
serve. la dimensione privata destinata all’inti-
mità delle mura domestiche, celebrata
attraverso le nature morte, gli autoritratti intesi
come sprazzi di interiorità, come confini ricosti-
tuiti emerge all’interno di un contesto privato
dove hanno luogo le forme rituali che trovano
la dimensione più pagana e felice, quella le-
gata al cibo e all’erotismo. Chiude il percorso
l’argomento più attuale legato ai migranti, im-
pegnati in un viaggio drammatico perché mossi
da tragiche circostanze. 

ogni capitolo dell’esposizione ha un autore
che lo rappresenta: Mimmo Jodice è stato l’in-
terprete del Mediterraneo raccontandolo attra-
verso un viaggio sulle tracce di Ulisse; un lungo
viaggio il suo che ha toccato le coste della Gre-
cia, della tunisia, dell’egitto fino alla Sicilia, at-
traverso un clima solatio tra antiche rovine,
macchia mediterranea, olivi, viti, quercia da
 sughero.

il mito precorre la storia scritta, l’etimologia
deriva dal greco mythos che significa parola,
racconto, che viene ripetuto per soddisfare ne-
cessità religiose e morali. i fratelli de Chirico l’-
hanno saputo interpretare in modo sublime,
restituendoci attraverso le loro opere il senso
atemporale, la misura classica.

la narrazione del mito ci porta al segno, alla
scrittura, ovvero a una trasfigurazione poetica
di accadimenti reali del mondo naturale o di
quello delle prime società umane. racconto che
svela gli enigmi e che offre risposte a molti
dubbi degli uomini. Molti sono stati gli interpreti
della parola, nessun artista ha provato una fa-
scinazione così profonda nei confronti della pa-
rola stampata, occultata, rivelata come durante
il XX secolo. tra tutti Carla accardi ha saputo
reinterpretare, inventarsi una scrittura-pittura
secondo nuove regole. 

oggi i reperti archeologici sono gli oggetti
che ci consentono una lettura del passato, anche
perché nell’antichità ogni storia leggendaria
era riproposta in opere scultoree o pittoriche.
lo scavo nella terra ci restituisce rarità qui tra-
sfigurate attraverso il lavoro intelligente di Fau-
sto Melotti che definisce nuovi parametri della
scienza archeologica: “Credevamo veramente
nella voce del Mediterraneo, in un ordine di
poesia, in una nuova alba”.

altri autori invece hanno scelto di rappresen-
tare il terreno gravido di tesori - contraltare del
mare - come ad esempio lucio Fontana che con
i suoi Concetti spaziali ha saputo rappresentare
il valore di una terra gremita di possibilità ine-
spresse e disvelate attraverso aperture, fori,
spiragli, fessure.

la metafora del viaggio rimanda all’odissea,
all’eroe greco Ulisse, re di itaca, guerriero per-
vaso dalla nostalgia della patria, alla quale
torna dopo lunghe e rischiose peripezie. il ri-
torno dell’eroe rimanda alla casa, della quale
Filippo de pisis, attraverso i suoi interni, dà forse
l’interpretazione più leggera e festosa. il ritorno
e il ricongiungimento con l’amata richiama l’eros
mediterraneo, l’istinto che spinge verso la rela-
zione profonda con l’altro. il siciliano renato
Guttuso, esperto conoscitore della sensualità
femminile, ritrae donne consapevolmente sole,
alla ricerca di un ruolo nuovo, prima del risve-
glio femminista degli anni Sessanta. 
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